
                                                                                      Peschiera Borromeo, 25/3/2016 

 

PII BELLARIA - LEGALITA’, TRASPARENZA E … VERITÀ: VI SPIEGHIAMO PERCHÈ 
L’AMMINISTRAZIONE ZAMBON HA AGITO NELL’ESCLUSIVO INTERESSE DEGLI 
OPERATORI E NON DELLA CITTADINANZA. 

A seguito della sentenza del TAR n° 517/2016, l’associazione Peschiera Riparte 
ritiene opportuno riportare le seguenti considerazioni: 

 
1. Risulta strano  vedere la soddisfazione da parte dell’ ex Giunta Zambon per 

una sentenza che di fatto indebolisce economicamente la posizione del 
Comune. Perché esultare per aver perso una causa e ben 3,6 mln di euro?   
 

2. Sarebbe interessante sapere, poi, quali memorie e quali documentazioni 
abbia portato il legale dell’ente, in difesa del Comune, che ci hanno portato a 
perdere la causa. 
 

3. Sarebbe importante sapere se il Commissario prefettizio abbia intenzione ora 
di procedere con un ricorso al Consiglio di stato. Il Comune ha perso ben 
3,6mln di euro, risulterebbe assolutamente doveroso un ricorso per il bene 
dei cittadini.     
 

4. Nella sentenza in esame si dice, inoltre, che la delibera di consiglio comunale 
68/2013 sul parziale annullamento del PII sia nulla perché la convenzione è 
stata modificata unilateralmente e che non si è seguito lo stesso 
procedimento della convenzione originaria del 2007. A questo punto,  sorge 
spontanea una domanda: come può il TAR accorgersi solo ora di questo vizio 
procedurale? 
 

5. Nella sentenza in esame si cita la delibera di giunta n.166 del settembre 2014. 
L’allora Segretario comunale aveva messo in guardia l’ex Amministrazione che 
con quella delibera la posizione del Comune si sarebbe indebolita. Nei fatti, 
allora, Zambon non ha  indebolito la posizione dell’ente fino a far perdere alla 
città ben 3,6mln di euro? 

SIAMO SICURI, QUINDI, CHE L’AMMINISTRAZIONE ZAMBON ABBIA SVOLTO IN 

MODO CORRETTO ED IMPARIZALE IL PROPRIO RUOLO SIA A DIFESA 

DELL’INTERESSE DEI CITTADINI CHE DELL’AMMINISTRAZIONE? 

 

 



DOPO 18 MESI DI GOVERNO CI TROVIAMO DI FRONTE A: 

 Un complesso residenziale ancora monco di opere pubbliche. 
 Cittadini ancora in difficoltà a causa del rumore proveniente da Mapei. 
 Opere di mitigazione non ancora definite (4 Conferenze dei servizi non sono 

bastate). 
 Oneri e opere residue da rinegoziare. 

 

 
L’ex Sindaco quindi: 
 

1. Non ha ripristinato la legalità; 

 

2. Ha perso un anno e mezzo senza dare una soluzione concreta agli abitanti di 

Bellaria, presi in giro con promesse di incontri mai svolti; 

 

3. Ha indebolito la posizione del Comune e, alle trattative con gli stessi 

operatori,ha fin da subito disconosciuto la linea dell’Amministrazione 

precedente che chiedeva i soldi agli operatori  e li costringeva a venire ai 

tavoli di concertazione. Basti pensare che a marzo 2014 ricevette da Idea 

Fimit il progetto delle mitigazioni  (mitigazioni che erano state richieste già in 

fase di rilascio del permesso di costruire nel 2009). 

Ci domandiamo, poi, come mai all’ex Presidente del consiglio Antonella Parisotto sia 

stata negata la possibilità di partecipare alla conferenza dei servizi, cui invece hanno 

partecipato alcuni ex Amministratori e il Segretario del PD. Forse hanno canali 

diversi per ottenere  un lasciapassare per partecipare a riunioni che non si è ancora 

compreso se siano pubbliche o meno. 

L’AMMINISTRAZIONE ZAMBON, QUINDI, NON CI PUÒ DARE LEZIONI DI 
CORRETTEZZA E COMPETENZA! 

 

 

 

Contatti: peschierariparte@gmail.com 
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